Allegato B

PRODUTTIVITÀ  INDIVIDUALE E PREMIO DI RISULTATO COLLETTIVO         

1. Finalità

I progetti di Produttività individuale e premio di risultato collettivo, nei limiti delle risorse individuate all’art.14 del CCDI, sono lo strumento di attuazione che realizza effettivi incrementi della produttività e di miglioramento quali-quantitativo dei servizi da conseguirsi mediante un risultato aggiuntivo apprezzabile rispetto alla prestazione lavorativa di routine.

2. Criteri per la predisposizione dei progetti

I progetti saranno predisposti, entro il 31 Gennaio di ogni anno, ai sensi dei commi 1 e 3 dell’art.15 del presente contratto.

Il dirigente programmerà le attività definendo: l’obiettivo, le azioni programmate, il personale e le professionalità impiegate, il risultato da conseguire e i tempi di attuazione.
I progetti di Produttività Collettiva sono formulati per Unità Operativa. Le attività devono essere assegnate a  ciascun dipendente in termini di azioni da perseguire che rappresentino un miglioramento dell’attività ordinaria espletata.

Ciascun dipendente è inserito in un solo gruppo di lavoro. A ciascuno è richiesta una prestazione adeguata al profilo professionale. I dipendenti in forza agli Assessorati saranno inseriti dal Dirigente competente in un progetto.  

Il personale dipendente assegnato in strutture o postazioni di lavoro decentrate deve essere inserito in specifici progetti indipendenti dal personale delle strutture centrali con azioni omogenee e coerenti con il profilo professionale posseduto.  
I progetti e le schede di valutazione sono inviati all’Ufficio Controllo di Gestione ai fini del monitoraggio.
3. Modalità

La produttività individuale e il premio di risultato collettivo dovrà essere assegnata a ciascun dipendente secondo le seguenti modalità:

· Acconto mensile, pari al 60% della cifra individuale prevista;

· Valutazione e liquidazione finale del premio di risultato collettivo, entro il primo trimestre dell’anno successivo a quello di riferimento, sulla base del risultato raggiunto.
4. Valutazione della prestazione individuale
Il  Dirigente dovrà procedere alla valutazione periodica annuale dell’andamento della prestazione individuale del dipendente tramite le schede di rilevazione semestrale del grado di partecipazione e qualità della prestazione (tenendo conto dello stato di avanzamento delle attività assegnate):

Partecipazione da 0 a 50 punti: misura il coinvolgimento del dipendente nel processo lavorativo e la capacità di adattamento ai cambiamenti.


Qualità della prestazione, da 0 a 50 punti: misura l’apporto al processo lavorativo in termini di collaborazione e professionalità che produce innovazione e miglioramento delle attività. 

Con cadenza semestrale, pena l’invalidità della valutazione, il dirigente dovrà procedere alla comunicazione a ciascun dipendente della valutazione intermedia (non definitiva) effettuata e su cui a richiesta del dipendente potrà essere effettuato apposito colloquio.

La comunicazione dovrà essere formalmente consegnata al dipendente con apposizione di firma per ricevuta o notificata secondo le procedure previste dal vigente Codice Civile.

Il dirigente nella valutazione finale ed intermedia dovrà tenere conto delle indicazioni formalmente espresse per ciascuna valutazione dal responsabile della struttura intermedia (U.O.C.) presso cui presta servizio il dipendente valutato.  

Il dipendente potrà chiedere la revisione della propria valutazione così come previsto dall’art.9 del Sistema permanente di valutazione.

5. Valutazione risultato raggiunto e liquidazione finale del premio di risultato collettivo.
Entro il 15 gennaio dell’anno successivo il Dirigente dovrà relazionare in maniera analitica attestando il grado di raggiungimento degli obiettivi; in caso contrario dovrà indicare le motivazioni che ne hanno determinato il mancato raggiungimento, parziale o totale,  quantificandone in termini percentuali lo scostamento.

Il livello di raggiungimento dell’obiettivo (coefficiente collettivo per tutti i partecipanti al progetto) viene espresso nell’apposita scheda di valutazione.

La quota economica individuale annua destinata a premio di risultato collettivo, sarà proporzionata al livello di raggiungimento dell’obiettivo assegnato e rapportato alla valutazione individuale annua, secondo il seguente criterio:

	Valutazione del Dirigente
	Livello di raggiungimento dell’obiettivo  
	 Quota economica  di risultato

	Obiettivo pienamente raggiunto con efficienza della prestazione 
	1°
	15%

	Obiettivo raggiunto con efficaci  risultati
	2°
	10%

	Obiettivo  raggiunto con livelli di miglioramento standard
	3°
	5%

	Obiettivo non raggiunto
	4°
	0


 
Risultato conseguito con valutazione unica per unità operativa. Ad ogni livello corrispondono le quote distinte per categoria associate al risultato raggiunto.  


Le quote di prestazione individuale, che in sede di valutazione non vengono attribuite, saranno destinate a quota economica  di risultato dell’unità operativa.

